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1. PREMESSA 

La presente relazione fa seguito alla nota RAS AOO 05-01-00 Prot. Uscita n. 6428 del 

23/02/2024 “Rinnovo Concessione Mineraria “Miniera Monte Sinni n. C233” – ProgeƩo di messa in 

sicurezza e recupero ambientale. Proponente: Carbosulcis S.p.A. Procedimento di Valutazione 

preliminare, ai sensi dell’art. 6, c. 9/9-bis del D.Lgs.152/2006, e s.m.i., e dell’art. 4 delle Direƫve 

regionali approvate con Delib. G.R. n. 11/75 del 2021. Richiesta integrazioni. 

Nello specifico, la richiesta di integrazioni per gli aspeƫ bioƟci riguardano i seguenƟ aspeƫ: 

1. le moƟvazioni della variante; 

2. quanto previsto dal progeƩo originale; 

3. quanto finora realizzato e quanto proposto in variante; 

o “si comunica che è necessario integrare la documentazione trasmessa con un elaborato, 

corredato dalle necessarie rappresentazioni grafiche/tabellari, contenente le informazioni di cui 

sopra. Si chiede, inoltre:  

o di fornire Informazioni sullo stato qualitaƟvo dell’‹‹elemento idrico strahler 

107008_fiume_21123››, alimentato ’‹‹dalle acque trasudanƟ dagli argini dei bacini 8 e 10››, di cui al 

Capitolo 3 della relazione tecnica; 

o di specificare, considerato che il canƟere di Seruci ricade interamente all’interno della Z.S.C. 

Costa di Nebida (ITB040029), in cosa differiscano gli intervenƟ di rinverdimento e rinaturalizzazione 

di cui al capitolo 11 - La variante al progeƩo di recupero ambientale - della relazione tecnica, rispeƩo 

a quanto previsto e valutato nel progeƩo originale soƩoposto alla valutazione d’incidenza”. 

Alla luce delle richieste di cui sopra si provvede a fornire le integrazioni. 
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2. IL PROGETTO ORIGINARIO 

Il ProgeƩo 2015, ad oggi completato in parte, prevedeva i seguenƟ intervenƟ(vedi Fig. 01):  

 Realizzazione di una rete di regimazione delle acque meteoriche del sito; 

 Chiusura e messa in sicurezza dei pozzi secondari (1° fase) e principali (2° fase); 

 Messa in sicurezza aree edifici: All'interno del sito sono staƟ edificaƟ circa 65.000 m3 di 

struƩure correlate al processo produƫvo di estrazione mineraria ed alle aƫvità connesse, 

che aƩualmente risultano dismesse e non più manutenzionate.  

 Rimodellamento morfologico dell’area secondo le quote di progeƩo, evidenziate in Tav. 3 

(vedi Fig. 01); 

 RiprisƟno ambientale: rinverdimento e rinaturalizzazione delle scarpate e delle berme 

esterne cosƟtuenƟ gli argini delle discariche ed aree circostanƟ (vedi Fig. 01 - Tav. 3 aree A, 

B e C);  
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Fig.  1 – Tav. 03 opere di rimodellamento morfologico, riprisƟno ambientale e messa in sicurezza fabbricaƟ 
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3. INTERVENTI ESEGUITI 

Al fine di rendere comprensibile gli intervenƟ aƩuaƟ si evidenzia che l’aƫvità di “Chiusura e 

messa in sicurezza dei pozzi secondari (1° fase) e principali (2° fase)” e la “Messa in sicurezza aree 

edifici” non sono intervenƟ oggeƩo di questa variante. 

Gli intervenƟ realizzaƟ sono (vedi Fig. 02): 

  Bacino n. 9 (o area 9), tale bacino è stato rimodellato morfologicamente mediante 

l’eliminazione dell’argine Sud; il materiale di risulta è stato uƟlizzato nell’ambito dello stesso 

sito, per il rimodellamento morfologico delle altre vasche; 

  RimodellamenƟ morfologici delle discariche e aree circostanƟ alle aree 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 10 

(in parte); 

Per quanto riguarda i riprisƟni ambientali delle varie aree previsƟ nel progeƩo originario, si 

evidenzia che le aƫvità sono ancora in aƩo e non sono oggeƩo di variante. 

Al contrario, l’intervento di rimodellamento morfologico già eseguito nell’area 4, è oggeƩo 

di variante poiché a seguito dei lavori si è verificato un sovra consolidamento dei materiali uƟlizzaƟ 

e una conseguente differenza volumetrica nella parte centrale dell’area che ha portato a fenomeni 

di ristagno idrico. 

Anche per l’area 11 sono rimasƟ esclusi i rimodellamenƟ morfologici delle discariche presenƟ 

e il riprisƟno ambientale perché tra l’altro sarebbe stato necessario colmare l’elemento idrico 

Straheler (altro moƟvo di richiesta di variante). 

 

Nelle Fig. 03 e 04 si possono apprezzare meglio le aƫvità portate a termine. 
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Fig.  2 – Aree di intervento 
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Fig.  3 - Area dei bacini al giugno 2022 

Fig.  4 - Area dei bacini all’oƩobre 2023 
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4. LA VARIANTE AL PROGETTO DI RECUPERO AMBIENTALE 

A conclusione di una parte dei lavori e prima di procedere al completamento del progeƩo 

originario si è valutato che al fine di oƫmizzare le aƫvità, fosse opportuno proporre una Variante 

allo stesso. 

Tale variante, totalmente confinata nell’ambito del canƟere di Seruci, per l’enƟtà delle aƫvità 

previste e per lo scostamento dal ProgeƩo originario, è stata proposta come una variante non 

sostanziale. 

Tra i moƟvi di tale proposta abbiamo: 

 Presenza dell’elemento idrico Strahler fiƫzio (vedi Cap. 7 e Fig. 02, indicato in rosso con il 

numero 12), originato dal convogliamento del drenaggio di parte del piazzale soprastante, da 

parte dalle acque sommitali delle aree dei bacini 11, 10 e 8 e una trascurabile parte di acque 

che drenano dal piede dell’argine 8, al fine di evitare il tombamento come previsto nel progeƩo 

originario e lasciare le fasce di rispeƩo di 10 m. e la vegetazione naturale cresciuta; 

 Riduzione delle aƫvità di rimodellamento e riprisƟno ambientale tra l’area 11 e l’area 10, per 

osservare la fascia di rispeƩo di 10 m. dell'elemento idrico che ne impedisce il 

riempimento/tombamento previsto nel progeƩo originario, infaƫ, il livello evoluƟvo raggiunto 

dalla copertura arbusƟva nell’area 11, nella depressione esistente (elemento idrico Strahler) e 

sulla scarpata dell’area 10, suggerisce di conservare la situazione vegetazionale raggiunta 

naturalmente, senza avviare le aƫvità previste di “rinverdimento delle aree acclivi”, se non in 

misura ridoƫssima e senza alterare la composizione florisƟca – vegetazionale raggiunte; 

 Rimodellamento dell’area 4, al fine di permeƩere il normale deflusso delle acque piovane. 

In seguito ad alcune verifiche, sono state localmente riscontrabili lievi differenze alƟmetriche 

rispeƩo al progeƩo originario in alcune aree, queste differenze sono da ritenersi non significaƟve e 

ininfluenƟ rispeƩo ai parametri struƩurali del progeƩo perché non comportano difficoltà nelle fasi 

successive del progeƩo originario. 

Si cita a Ɵtolo d’esempio che la superficie oƩenuta dalla modellazione dell’area del bacino 9 è 

stata completata con una pendenza risultante inferiore a quella di progeƩo. 

Lo stesso problema si è verificato nell’area 4 con la non saturazione bacino che ha comportato 

il fenomeno del ristagno idrico. 
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Tale riduzione del volume dei materiali rispeƩo a quanto previsto, deriva dal sovra 

consolidamento degli sterili in fase di riuƟlizzo rispeƩo alla condizione originaria. 

Pertanto al fine di poter operare le fasi successive del progeƩo originario (riprisƟno 

ambientale), si è ritenuto opportuno proporre la variante. 

Quindi, le aƫvità residuanƟ sono cosƟtuite in parƟcolare da: 

 riconsiderazione della soluzione originaria di totale rimodellamento dell’area 11; 

 completamento della modellazione dell’area del bacino 4 per ridurre il ristagno idrico nei 

periodi di pioggia dando alla superficie interna una quota naturale che consenta 

l’allontanamento naturale delle acque. 

 

A seguire vengono fornite le sezioni delle aree 11 e 4 per le quali viene richiesta la variante, la 

Tav. VT 02 bis (migliorata dal punto di vista interpretaƟvo rispeƩo alla precedente VT 02) riporta le 

aƫvità proposte nella variante per l’area 11 e le linee uƟlizzate per le sezioni (1 var, 2 var, 3 var). 

Nelle tavole di seguito indicate, già presentate, vengono invece indicaƟ i profili aƩuali e quelli 

possibili a seguito della variante proposta.  

 VT 03 Sezioni stato aƩuale e di progeƩo Area 11; 

 VT 04 Raffronto sezioni Area 11; 

 VT 05 Sezioni stato aƩuale e di progeƩo Area 4. 

 

Nei capitoli successivi vengono meglio deƩagliate le aƫvità per l’area 11 e l’area 4, oggeƩo 

della variante proposta. 
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5.  PROPOSTA DI VARIANTE AREA 11 

5.1. Generalità 

L’asseƩo dell’area è caraƩerizzato da una condizione morfologica fortemente irregolare, 

all’interno della quale è cresciuta una variegata e rigogliosa vegetazione naturale. 

La variante proposta per quest’area mira a modificare il meno possibile questa vegetazione, 

sfruƩando la naturale evoluzione delle specie presenƟ, che manifestano spiccate caraƩerisƟche di 

rusƟcità (resistenza a stress idrici, limitate esigenze in nutrizione minerale) e rapidità di 

accrescimento. 

Fig.  5 – Area di discarica colonizzata naturalmente (ginepri, lenƟschi, cisƟ, tamerici e filliree) 

A seguire le sezioni aƩuali dell’area 11 (vedi anche TAV 02 bis), mentre quelle illustrate nella 

Tav. VT 03 e VT 04 offrono la possibilità del confronto tra la situazione aƩuale e la variante proposta. 
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5.2. Profili dell’area 11 

Fig.  6 – Traccia del profilo 1 

Fig.  7 – Profilo e blocco diagramma 
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Fig.  8 – Traccia del profilo 2 

Fig.  9 – Profilo e blocco diagramma 

Il complesso dei materiali presenƟ è eterogeneo per dimensione, Ɵpologia, e giacitura. 

Come è visibile dalle foto, l’originario deposito, cosƟtuito nel tempo, ha svolto le funzioni di 

“cava di presƟto” ed è cosƟtuita da materiali di granulometria eterogenea, probabilmente, i 

materiali, nel tempo, sono staƟ prelevaƟ per essere uƟlizzaƟ per rilevaƟ arginali e per risarcimento 

di superfici viarie. 
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Fig.  10 – Traccia del profilo 3 

Fig.  11 – Profilo e blocco diagramma 

Il volume complessivo originario è desumibile dalle immagini della diacronia ed in parƟcolare 

da quelle del periodo in cui, l’accumulo, ha raggiunto il suo massimo volume. 

Il suo stato aƩuale è caraƩerizzato dalla presenza di superfici localmente totalmente prive di 

materiale, dovuto ad erosione naturale, e da altre parƟ ove l’altezza dell’abbancamento è 

sostanzialmente ancora quella originaria. 
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Fig.  12 – Al centro la superficie di base su cui è stato cosƟtuito l’accumulo della discarica 11 ed a destra la 

sezione risultante dai prelievi effeƩuaƟ per usi vari, che hanno lasciato pareƟ subverƟcali e denudate 

Fig.  13 – A breve distanza dalla foto precedente è visibile la vulcanite lapidea rossastra (evidenziata in giallo) 

denudata dalle aƫvità di prelievo caoƟco dal cumulo e cosƟtuente la superficie originaria di imposta della 

discarica formata tra la metà degli anni ’60 e gli anni ’90. QuesƟ cumuli sarebbero oggeƩo di rimodellamento. 
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5.3. IntervenƟ proposƟ per l’Area 11 

L’intervento dell’Area 11 si svolge su una superficie complessiva di circa 3 ha. 

Nelle figure che seguono (Fig. 14 e 15) viene messa a confronta la situazione della copertura 

vegetale del 2016 (anno successivo all’approvazione del progeƩo, fonte 

hƩps://www.sardegnageoportale.it/webgis2/sardegnafotoaeree/) e quella del 2023 (fonte google 

hearth). 

Fig.  14 – In rosso l’Area 11 nel 2016 
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Fig.  15 – In rosso l’Area 11 nel 2023 

Per quanto l’immagine del 2023 sia leggermente più scura, appare evidente come la 

vegetazione sia notevolmente sviluppata e cresciuta. 

Tale fotointerpretazione è stata convalidata a seguito del sopralluogo che ha confermato come 

la vegetazione, in quasi 10 anni, si è notevolmente sviluppata e, sopraƩuƩo, con la presenza di una 

molteplicità di specie tra cui spicca il ginepro (Juniperus oxycedrus subsp. oxycedrus), di notevole 

interesse forestale. 

Il problema di alcune aree poco vegetate deriva dall’assenza di un suolo ferƟle e dalle 

caraƩerisƟche fisico chimiche dei materiali cosƟtuenƟ gli abbancamenƟ di sterili. 

Come è chiaro dalla diacronia proposta (vedi Tav. VT 06 e VT 07), il sito è da sempre stato poco 

generoso nelle sue caraƩerisƟche pedogeneƟche e anche prima dell’abbancamento dei materiali, 

era presente una vegetazione prevalentemente erbacea e arbusƟva, con varie aree di suolo brullo. 
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Fig.  16 – Area 11 vista dall’alto 

Fig.  17 – Area 11 vista dal piano di campagna 
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Alla luce di queste condizioni e come già precedentemente descriƩo le aƫvità di variante 

previste riguardano solamente un leggero rimodellamento della parte Nord dell’area 11 (vedi TAV. 

02 bis e Fig. 18), per il resto delle aƫvità, disƟnguiamo:  

 Il seƩore sub-pianeggiante: è una superficie di 22.000 m2 (vedi TAV. 02 bis e linea verde Fig. 

18) con presenza diffusa e a traƫ compaƩa, di vegetazione naturale. Per quest’area è previsto il 

riuƟlizzo dei circa 13.000 m3 di materiale asportato dai rimodellamenƟ dei cumuli (vedi linea 

arancione Fig. 18) e miscelato con il compost (vedi RAS AOO 09-01-00 Assessorato Industria 

Determinazione n. 63 Prot. Uscita n. 3934 del 25/01/2024 su “UƟlizzo degli sterili minerari in 

miscelazione con compost di qualità in luogo della terra vegetale naturale Nei RiprisƟni Ambientali 

dei SiƟ Minerari di Nuraxi Figus e Seruci”). Tale materiale verrà distribuito nelle sole aree prive di 

vegetazione, sulle rocce e nei punƟ ritenuƟ comunque idonei. Successivamente in queste aree di 

riporto saranno posizionate essenze della macchia mediterranea secondo progeƩo originario. 

 Il cumulo residuo degli sterili abbancaƟ: sono le aree arancioni (vedi TAV. 02 bis e Fig. 18) 

che hanno una superficie di 4.700 m2 e saranno interessate da una modellazione finalizzata alla 

eliminazione delle pareƟ anche subverƟcali e ad un migliore raccordo tra la sommità e la superficie 

sub-pianeggiante circostante. Il seƩore perimetrale al cumulo e parte delle sue scarpe, sono 

interessaƟ dalla presenza di vegetazione arbusƟva anche ben sviluppata (vedi linea verde Fig. 18) 

che ha trovato ristoro nei materiali parzialmente coerenƟ dell’abbancamento e in quelli colluviali 

accumulaƟ al piede delle scarpe. Nelle aree dove si riƟene necessario l’intervento di rimodellazione 

delle scarpe del cumulo, la vegetazione potrà essere espiantata e trasferita per il reimpianto in aree 

idonee. Il trasferimento della vegetazione nelle aree perimetrate in verde brillante e con la linea in 

viola sarà a maggior probabilità di recupero in quanto insistente sui materiali del cumulo. Per il 

trasferimento di quella nelle aree perimetrate (vedi linea verde Fig. 18), sarà necessario il supporto 

con una irrigazione di sostegno per 6 mesi dal reimpianto. Va comunque considerato che le zolle con 

i pulvini da trasferire, andranno stoccate sulla superficie sub-pianeggiante (linea verde), 

possibilmente su un telo di TNT, e fino al reimpianto andranno supportate anch’esse da irrigazione 

di sostegno. Il tuƩo dovrà avvenire in modo da consenƟre al meglio le operazioni di rimodellazione.  

Infine, la sommità residua libera 4.500 m2 (vedi linea celeste Tav VT02 rev2 e Fig. 18) del 

cumulo degli sterili abbancaƟ andrà traƩata come la superficie sub-pianeggiante sulle ignimbriƟ, con 

il vantaggio che le sue caraƩerisƟche sono più favorevoli alla ripresa della vegetazione. 
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L’angolo di scarpa finale dei perimetri rimodellaƟ del cumulo sarà coerente con le valutazioni 

della Relazione geotecnica facente parte del ProgeƩo 2015. 

Fig.  18 – Suddivisione in base agli intervenƟ dell’Area 11 

Infine, si evidenzia che la sosƟtuzione dell’apporto di suolo vegetale per 30 cm, per la 

finalizzazione delle superfici, con uno strato composito di 30 cm formato dagli sterili in posto in 

miscelazione con una percentuale di compost di qualità compresa tra il 5 - 25% sul volume, integraƟ 

da un concime chimico in ragione di 80 kg/ha di N, consente il risparmio ambientale dell’acquisizione 

di prezioso suolo vegetale ed è stato autorizzato dalla determinazione di cui sopra dell’Assessorato 

all’Industria. 
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6. PROPOSTA DI VARIANTE AREA 4 

6.1 Generalità 

Il seƩore dell’area 4 mostra caraƩerisƟche simili alle altre adiacenƟ mentre è completamente 

differente dall’area 11, infaƫ si traƩa di una vasca di decantazione cosƟtuita dai fini di processo.  

Il bacino, alla chiusura delle aƫvità e quindi all’inizio dell’aƩuazione del progeƩo 2015, si 

presentava completamente vuoto; gli argini originari, alƟ circa 10 - 11 m, sono staƟ conservaƟ.  

Il bacino è stato colmato con un volume di circa 45.230 m3 e quasi completamente saturato 

uƟlizzando i materiali provenienƟ dalla demolizione degli argini del bacino 9. 

I materiali aƫnƟ in tale area, non hanno consenƟto la modellazione completa a saturazione 

dello spazio disponibile e 4, quindi, nella parte depressa residua, si viene a creare un ristagno idrico, 

dannoso per in mantenimento in saturazione della massa di materiali soƩostanƟ. 

Per tale moƟvo viene richiesta la variante, che consiste nell’abbassamento dell’argine di una 

quota sufficiente al deflusso naturale delle acque zenitali pervenenƟ sulla superficie del bacino 4 

(vedi Fig. 19, 20, 21, 22, 23, 24 e 25). 

Le sezioni pre, post e raffrontate sono illustrate nella Tav. VT 05. 

Fig.  19 – Vista dell’area del bacino 4 
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6.2 Profili dell’area 4 

Fig.  20 – Traccia del profilo 1 

Fig.  21 – Profilo e blocco diagramma 
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Fig.  22 – Traccia del profilo 2 

Fig.  23 – Profilo e blocco diagramma 
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Fig.  24 – Traccia del profilo 3 

Fig.  25 – Profilo e blocco diagramma 

Come precedentemente affermato le aƫvità proposte nella variante sono finalizzate 

all’eliminazione del ristagno idrico. 

Abbiamo già descriƩo il problema dell’incompleta colmata del Bacino 4 a causa della carenza 

di materiali, che avendo avuto estrema cura di cosƟparli in sede di colmata, hanno conseguito un 

volume ed una quota minore. 
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Ritenendo inadeguate soluzioni di dreno oƩenute con l’uso di barbacani aƩraverso il corpo 

arginale, si è optato per un abbassamento dell’argine fino alla quota minima della superficie interna. 

In tal modo si oƩengono ulteriori materiali, coerenƟ con quelli già uƟlizzaƟ, da spandere nella 

parte interna della superficie aƩuale del Bacino 4 (vedi Fig. 26), oƫmizzando il deflusso delle acque. 

Fig.  26 – Area di ribassamento in celeste e l’area di spandimento dei materiali di risulta da tale 

rimodellazione, in viola 

Fig.  27 – Sezione schemaƟca dell’abbassamento dell’argine del bacino 4 in celeste a destra e l’area di 

accumulo in rosso a sinistra 
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Con questa operazione si riduce anche se di poco il dislivello tra la strada che perimetra a Nord 

la vasca 4 ed il suo fondo. 

L’abbassamento di circa 1.80 – 2.00 m con una impronta di base di circa 730 m2, su circa 60 m 

di argine genera un volume di circa 1000 m3. 

Tale volume sarà ridistribuito nell’area perimetrata in viola internamente al perimetro del 

Bacino 4 della superficie di circa 3.000 m2, raccordandosi alle superfici aƩuali. 
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7. ELEMENTO IDRICO STRAHLER 

Il reƟcolo idrografico PAI Strahler è cosƟtuito da un file veƩoriale derivato dalla CTRN edita 

dalla RAS tra il 1996 ed il 2000, che va integrato con gli elemenƟ idrici rappresentaƟ nella cartografia 

IGM - serie 25V edita per la Sardegna dal 1958 al 1965 ed entrato definiƟvamente in vigore con la 

D.C.I. n° 3 del 30/07/2015, moƟvo per il quale con il precedente progeƩo tale elemento non era 

considerato in quanto non esistente. 

La rete idrografica integrata mostra, nell’area compresa tra i Bacini 10/8 ad Est, e l’area 11 ad 

Ovest, un elemento idrico denominato 107008_FIUME_21123. 

Tale elemento idrico ai termini delle NTA PAI vigenƟ ha un livello gerarchico Strahler 1 e scorre 

in superficie, andando a confluire su una piccola area al suo estremo meridionale dove le poche 

acque zenitali confluiscono in un bacino della superficie di circa 5.500 m2.  

Il bacino idrografico soƩeso ha una superficie di 34.000 m2 circa. 

Fig.  28 – Definizione sul DSM del 2008 del bacino superficiale soƩeso (in viola) dall’elemento idrico 
107008_FIUME_21123 (in blu) 
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Alle acque raccolte zenitalmente dal bacino dell’elemento 107008_FIUME_21123, si 

sommano alle acque filtranƟ dagli argini dei bacini 8 e 10, provenienƟ dalla sola parte orientale 

dei pianori che sovrastano l’elemento idrico, sulla base della morfologia del p.c. esistente, 

precedentemente alla creazione dei bacini. 

Fig.  29 – L’elemento idrico mostra uno scorrimento superficiale sostanzialmente nullo (Foto aprile 2013) 

Successivamente le acque sono traƩenute da un argine arƟficiale messo in opera per 

controllare lo spandimento delle acque, che tendono a ristagnare. 

Oltre a questa situazione, se osserviamo la Fig. 30 possiamo notare che durante l’aƫvità 

mineraria era presente una teleferica che trasportava il carbone dalla miniera verso Portovesme. 

Da ciò è possibile dedurre come il fiƫzio elemento idrico 107008_FIUME_21123 e che la sua 

idenƟficazione come elemento idrico sia scaturito da una falsa interpretazione dello spazio residuo 

ove transitava la teleferica. 
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Fig.  30 – La teleferica in sovrapposizione allo spazio residuale tra le aree 11 e 8/10 ove transitava 
l’infrastruƩura (Carta IGM 1960) 

 

In ogni caso l’elemento idrico 107008_FIUME_21123, in forza del suo livello 1 Strahler, in base 

all’art. 30, c 6 delle NTA PAI produce una fascia di prima salvaguardia di 10 metri dalle sue ripe, 

andando ad interessare la fascia orientale dell’area 11 dove sono previste le aƫvità di 

completamento della modellazione e riprisƟno ambientale. 

 

Per tale moƟvo, poiché sarebbero previsƟ intervenƟ di rimodellamento, si coglie l’occasione 

per proporre la variante, mantenendo in vita il conneƩore ecologico-corridoio naturalisƟco venutosi 

a creare, sia per moƟvi di disponibilità idrica, anche se limitata, ma anche per l’effeƩo riparo dal 

vento di Maestrale che, il residuo del grande abbancamento dell’Area 11, svolge ma sopraƩuƩo per 

la salvaguardia della folta vegetazione mediterranea che si è venuta a cosƟtuire naturalmente (vedi 

Fig. 31) 
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Fig.  31 – Nella parte centrale della figura (Strahler) è evidente lo sviluppo della vegetazione naturale 

Nell’immagine successiva (vedi Fig. 32), cosƟtuita dalla sovrapposizione tra Carta IGM 1890 e 

ortofoto aƩuale con elemento reƟcolo e suo bacino soƩeso si vede come la morfologia naturale, 

sulla quale sono staƟ impostaƟ i bacini, supporƟ solo marginalmente le infiltrazioni al piede degli 

argini occidentali dei Bacini 8 e 10.  

Il bacino funzionale alla raccolta delle acque ordinarie convogliate dal canale è dovuto alla 

presenza di un argine arƟficiale cosƟtuito appositamente per consenƟre la sedimentazione dei fini 

(vedi Fig. 33, 34 e 35). 
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Fig.  32 – Sovrapposizione tra Carta IGM 1890 e ortofoto aƩuale con elemento reƟcolo e suo bacino soƩeso 

con evidenza dell’assenza di elemenƟ idrici o impluvi nello stato antecedente la cosƟtuzione delle discariche 

della miniera di Seruci 
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Fig.  33 – L’area del Bacino di raccolta in vista obliqua e in planimetria su ortofoto 2023 drappeggiata sul 

modello 
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Fig.  34 – Area di accumulo delle acque 

Fig.  35 – Area di accumulo delle acque  
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8. SPECIFICHE IN RELAZIONE ALLA PRESENZA ZSC COSTA DI NEBIDA (ITB040029) 

In relazione al faƩo che l’area del progeƩo di variante ricada all’interno di un sito comunitario 

e che il progeƩo originario sia stato assoggeƩato alla Valutazione di Incidenza Ambientale (ex l’art.5 

del DPR 357/1997 e s.m. art. 6 del DPR 120/2003 G.U. n. 124 del 30 maggio 2003) con esito posiƟvo, 

si può affermare che la variante proposta possa considerarsi senz’altro riduƫva. 

Infaƫ la variante viene presentata in aree non interessate da habitat mappaƟ dal Piano di 

GesƟone della ZSC (vedi Fig. 36) e neanche dai successivi Monitoraggi della RAS – Ass. Dif. Amb. 

Fig.  36 – Stralcio della Carta della distribuzione di habitat del PdG, in magenta l’area di intervento 

Inoltre appare evidente come il progeƩo originario venga sostanzialmente mantenuto e nella 

variante proposta sia finalizzato a ridurre sensibilmente gli intervenƟ nell’area 11, cercando di 

mantenere e tutelare quanto di naturale è riuscito ad insediarsi dal punto di vista vegetazionale. 

Per quanto riguarda la zona 4, la variante risulta ancora meno rilevante poiché si traƩa di 

rimodellare un volume di appena 1.000 m3 per evitare il ristagno idrico conseguente sovra 
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consolidamento dei materiali uƟlizzaƟ e una conseguente differenza volumetrica nella parte centrale 

dell’area, mentre tuƫ gli altri intervenƟ previsƟ nel progeƩo originario saranno realizzaƟ 

successivamente. 
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9.  VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI E DEI BENEFICI DERIVANTI DALLA PROPOSTA 

PROGETTUALE 

La variante, totalmente confinata nell’ambito del canƟere di Seruci, per l’enƟtà delle aƫvità 

previste e per lo scostamento dal progeƩo originario viene proposta come una variante non 

sostanziale. 

Risulta conforme alle previsioni urbanisƟche, non modifica le prescrizioni indicate dallo SVA in 

sede di Vinca, inoltre grazie al il livello evoluƟvo raggiunto dalla copertura vegetale, consente di 

valutare posiƟvamente le modifiche finalizzate a conservare il manto vegetale esistente che si è 

formato ed evoluto in maniera totalmente naturale. 

RispeƩo al progeƩo originario è possibile asserire che la presente variante è in maggior misura 

sostenibile dal punto di vista ambientale e conforme ai CAM (Criteri Ambientali Minimi), in quanto:  

 Salvaguarda una importante fascia vegetata con ecosistema composito cosƟtuitosi 

naturalmente; 

 Salvaguarda il sistema naturale di deflusso delle acque e del suo ecosistema (elemento idrico); 

 Riduce i cosƟ di recupero ambientale, in virtù del rispeƩo della fascia di salvaguardia 

dell'elemento idrico Strahler (la cui reale consistenza è commentata nell’apposito capitolo 7), 

in cui il mosaico ecosistemico è già stato ricosƟtuito; 

 Riduce le distanze di trasporto degli sterili movimentaƟ con conseguente riduzione delle 

emissioni polverose; 

 Elimina gli approvvigionamenƟ di suolo vegetale e il suo trasporto. 

 

Oltre a quanto affermato, la variante al progeƩo e coerente con il paesaggio in quanto 

andrebbe da un lato a mantenere l’aƩuale morfologia consolidatasi negli anni e dall’altro a 

proseguire la naturale evoluzione. 




